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 Il processo di unificazione italiana. il concetto di Risorgimento. Il Regno sabaudo e 

i liberali. Cavour: il connubio, la crisi Calabiana e l'interpretazione parlamentare 

dello statuto. La crisi del movimento democratico. La politica estera di Cavour: 

dalla guerra di Crimea agli accordi di Plombieres. La seconda guerra di 

indipendenza e le annessioni del centro Italia. L’impresa dei Milli e la nascita della 

questione meridionale. La nascita del Regno d’Italia. La questione romana e la 

terza guerra d’Indipendenza. Il regno d'Italia e i rapporti con la Chiesa: le leggi 

delle guarentigie e il non expedit. 

 1850-1870: Il “trionfo della borghesia” e l’affermazione del liberalismo classico. 

L’Inghilterra vittoriana come modello tipo di stato liberale. L’Europa delle grandi 

potenze. La Francia dalla seconda Repubblica al secondo Impero. Napoleone III: 

cesarismo, paternalismo e demagogia. Le guerre di Napoleone. Le difficoltà 

dell’Impero Asburgico: il compromesso del ‘67. Il processo di unificazione tedesca. 

Bismarck e il regno di Prussia. Gli ostacoli all'unificazione e le vittorie su Austria e 

Francia, la comune di Parigi, la terza Repubblica francese e il declino dell’Impero 

asburgico. L’Impero russo tra tentativi di riforma e autocrazia. 

 La politica europea 1870-1900. Le difficoltà della terza Repubblica francese: il caso 

Dreyfus. La politica estera di Bismarck: il patto dei tre imperatori e la triplice 

alleanza. La politica dell’equilibrio di Bismarck: il congresso di Berlino per la 

questione balcanica e la conferenza di Berlino per la spartizione dell’Africa. 
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 Imperialismo e colonialismo: la spartizione dell’Africa e la conquista dell’Asia. 

Imperialismo formale e informale. La spartizione dell’Africa: l’incidente di Fascioda, 

la guerra anglo-boera. L’imperialismo in oriente: le guerre dell’oppio e i trattati 

ineguali. La restaurazione Meiji e la modernizzazione del Giappone. La guerra sino-

giapponese e la guerra russo-giapponese. 

 USA nell’800: l’espansione territoriale e il mito della frontiera. I contrasti tra Nord e 

Sud e la guerra di secessione. Dalla schiavitù alla segregazione razziale. 

 La seconda rivoluzione industriale e la nascita del capitalismo finanziario. 

Imperialismo, protezionismo e grande depressione. La nuova organizzazione del 

lavoro: taylorismo e fordismo. 

 Dall’idea di Nazione al Nazionalismo di destra, xenofobo e antisemita. La società di 

massa e la nascita del ceto medio. La questione operaia: cooperative, sindacati e 

partiti socialisti. La II internazionale. Massimalisti-rivoluzionari e minimalisti-

riformisti. La dottrina sociale della Chiesa: l’enciclica Rerum novarum. 

 La rivoluzione parlamentare del 1876: Depretis e la sinistra costituzionale. La legge 

Coppino e la riforma elettorale. Il protezionismo e la politica coloniale. Il 

trasformismo. L’età crispina e la democrazia autoritaria. La questione sociale. La 

crisi di fine secolo e la vittoria progressista. 

 L’età giolittiana: la questione operaia, la questione meridionale e la questione 

cattolica. La politica di Giolitti: mediazione parlamentare e pragmatismo. La 

questione sociale e il rapporto con il partito socialista. La questione meridionale e 

l’accusa di “ministro della malavita”. Decollo industriale, progresso civile e guerra 

di Libia. La riforma elettorale, il patto Gentiloni e l’elezione del 1913. Il 

rafforzamento delle posizioni estremiste e la fine del sistema giolittiano. 

 Le grandi potenze alla vigilia della Prima guerra mondiale. La diffusione delle 

ideologie nazionaliste e la corsa agli armamenti. Le crisi marocchine, i conflitti di 

nazionalità in Austria-Ungheria, la questione orientale e le guerre balcaniche, la 

Rivoluzione russa del 1905. 

 La Prima guerra mondiale: cause e conseguenze. Lo scoppio del conflitto e gli 

schieramenti. Il fallimento della guerra lampo e l’inizio della guerra di posizione: le 

trincee. La dimensione globale del conflitto. I protagonisti, i luoghi e gli 

avvenimenti principali. L’Italia dall neutralità alla guerra: il dibattito tra neutralisti e 

interventisti, il patto di Londra. Le battaglie del ‘16 e la svolta del ‘17: il crollo della 
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Russia e l’entrata in guerra degli Stati Uniti. Le conseguenze della guerra 

sull’economia e sulla politica. La propaganda e il controllo della società civile. Il ‘17 

l’anno di svolta. I 14 punti di Wilson. La conferenza di Parigi e i trattati di pace. La 

nuova carta geopolitica dell’Europa. La nascita della società delle Nazioni. 

 Il dopoguerra in Europa. I problemi economici: recessione, riconversione e 

inflazione. Sociali: il biennio rosso. Politici: la crisi dello Stato liberale. Geopolitici: 

la crisi dei rapporti internazionali e la debolezza della SdN. L’analisi di Keynes: le 

conseguenze della pace. Gli effetti sociali: la crisi del ceto medio e la reazione del 

proletariato con il biennio rosso. Il dopoguerra in Inghilterra: questione irlandese e 

dominions. 

 Il dopoguerra in Germania: la Repubblica di Weimar, l’insurrezione spartachista e i 

movimenti di estrema destra. Il mito della pugnalata alla schiena. Il ‘23: 

l’occupazione della Ruhr, il putsch di Monaco e l’iperinflazione. L’era Sresemann: 

piano Dawes, patto di Locarno, patto Briand-Kellog, piano Young 

 La Russia dal 1905 al 1917: il fallimento della Duma e della riforma agraria. Le 

caratteristiche dell’industrializzazione russa. La Rivoluzione russa: la rivoluzione di 

febbraio e il dualismo di potere. Le tesi di aprile di Lenin. Dal colpo di Stato del 

generale Kornilov alla Rivoluzione d’ottobre. Le difficoltà del governo rivoluzionario. 

l significato della Rivoluzione russa: speranza per la classe lavoratrice, paura per la 

borghesia. Dalla democrazia rappresentativa a quella diretta. La dittatura del 

proletariato. Diritti individuali e diritti sociali. 

 La costruzione dell’Unione sovietica: guerra civile, comunismo di guerra e Nep. La 

nascita della Terza internazionale: i 21 punti per entrare nel Komintern. La nascita 

dell’URSS e la sua struttura federale: il problema delle nazionalità. La morte di 

Lenin e lotta per il potere tra Trockij e Stalin. La vittoria di Stalin e il totalitarismo 

sovietico: l’eliminazione degli oppositori e le grandi purghe. Industrializzazione, 

collettivizzazione e dekulakizzazione. I piani quinquennali. 

 Il dopoguerra in Italia: inflazione, riconversione, tensioni sociali e crisi dello Stato 

liberale. La “vittoria mutilata” e la vicenda di Fiume. La crisi del partito socialista e 

la nascita del partito comunista. I cattolici in politica: Sturzo e il Partito popolare. I 

Fasci di combattimento e lo squadrismo agrario. Mussolini e la politica del “doppio 

binario”. Le difficoltà dei liberali: il blocco nazionale e l’alleanza con i fascisti. 
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 La nascita del PNF. La debolezza delle istituzioni e la marcia su Roma. I 

compromessi del fascismo: Vaticano, Monarchia e Capitalismo. La politica liberista. 

L’elezione del ‘24: legge Acerbo e delitto Matteotti. La secessione dell’Aventino e la 

definitiva presa del potere di Mussolini. La costruzione del regime: le leggi 

fasciatissime. I Patti Lateranensi. 

 Gli USA tra isolazionismo e red scare. I ruggenti anni Venti: l’impetuosa crescita 

economica, la società di massa e il consumismo. Borsa e speculazione: il crollo di 

Wall Street, il giovedì nero. L’effetto a catena: dalla crisi finanziaria alla 

disoccupazione. Crisi di sovrapproduzione e speculazione finanziaria. Le soluzioni 

liberiste dei repubblicani: riduzione delle spese, del credito e delle importazioni. Le 

teorie di Keynes: intervento statale, debito pubblico, deficit spending e il 

Welfarestate. Roosevelt e il New Deal: interventi statali nei settori agricoli e 

industriali. Il Wagner act, i sindacati e la contrattazione collettiva. La costruzione 

dello Stato sociale. 

 I Totalitarismo: definizione generale, caratteristiche specifiche e individuazione 

delle condizioni storiche di tale fenomeno. 

 Il Totalitarismo fascista: la costruzione del regime nelgl’anni ‘30. Il controllo della 

società: le istituzioni sociali e previdenziali, il controllo dell’istruzione. Il fascismo 

come religione laica: la mitologia, i riti e la simbologia. 

 La politica economica fascista. Primo periodo: il ministro Di Stefani, liberismo e 

soppressione dei sindacati. Secondo periodo: il corporativismo, la carta del lavoro 

del ‘27, l’istituzione delle corporazioni e la trasformazione della parlamento nella 

Camera dei fasci e delle corporazioni. La Statalizzazione dell’economia: la battaglia 

del grano, l’autarchia e lavori pubblici, la bonifica dell'agro pontino. 

 La politica estera fascista. La prima fase: collaborazione con Francia e Inghilterra e 

rispetto dell’accordo di Versailles. Dal patto di Locarno agli accordi di Stresa. La 

seconda fase: la guerra di Etiopia e l’avvicinamento alla Germania nazista. 

Dall’asse Roma-Berlino al patto d’acciaio. Le leggi razziali del’38. 

 L’Ideologia nazista: il concetto di Volk e la sua declinazione razzista e biologica. Le 

cause storiche dell’antisemitismo europeo. L’antisemitismo nazista, il 

pangermanesimo e lo spazio vitale. La crisi economica e la crisi politica della 

Repubblica di Weimar: l’ascesa del partito NSDAP e la nomina di Hitler a 

cancelliere. La costruzione della dittatura: l’incendio del Reichstag, la legge per la 
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protezione del popolo e dello Stato, le elezioni del 5 marzo e il decreto de ipieni 

poteri. L’eliminazione dei partiti e dei sindacati, la Gestapo, il Ministero per la 

propaganda, la Hitlerjugend. La notte dei lunghi coltelli: l’eliminazione di Rohm e 

delle SA. La morte di Hindenburg: Hitler assume la carica di Fuhrer. 

 Il nazismo e gli ebrei: dalla discriminazione alla soluzione finale. Le leggi di 

Norimberga e la notte dei lunghi coltelli. Lo sterminio come organizzazione tecnico-

industriale. La politica economica: interventismo e riarmo. La politica estera: le 

violazioni delle clausole di Versailles e la preparazione alla guerra. 

 La guerra civile spagnola. Dalla monarchia alla repubblica, il fronte popolare e la 

reazione dell’esercito. Il non intervento della Francia e dell’Inghilterra. Le brigate 

internazionali. L’intervento dell’Italia fascista e della Germania nazista. Il regime 

franchista e di Salazar in Portogallo. L’anschluss, la questione dei Sudeti e la 

conferenza di Monaco. Il patto Molotv-Ribbentrop. 

 La II guerra mondiale: gli schieramenti, i principali teatri dei guerra (Europa 

continentale, Mediterraneo-nord Africa e Balcani-, il Pacifico). Le due fasi principali 

e gli eventi di svolta: la battaglia di Stalingrado, la battaglia di El-Alamein, la 

battaglia delle Isole Salomone. L’inarrestabile avanzata tedesca: la conquista della 

Polonia, dalla Danimarca e della Norvegia. La “drole de guerre” e la sconfitta della 

Francia. L’operazione Leone Marino e la resistenza inglese “sangue, sudore e 

lacrime”. 

 La guerra parallela dell’Italia e il suo fallimento: le sconfitte in Grecia, in Libia e in 

Etiopia. L’aiuto tedesco in Grecia e in Libia: la sconfitta di El-Alamein. 

 L’invasione tedesca dell’URSS: la resistenza sovietica e la tattica della terra 

bruciata. Il fallimento della guerra lampo e la svolta con la battaglia di Stalingrado. 

Gli aiuti USA: la legge affitti e prestiti e la Carta Atlantica. L’attacco giapponese a 

Pearl Harbor e l’entrata in guerra degli USA. 

 La soluzione finale e l’universo concentrazionario. Kapo e sonderkommando. La 

caduta del fascismo, l’armistizio e la divisione dell’Italia. L’occupazione naziasta, la 

RSI e il governo monarchico del Sud. I partiti antifascisti e la resistenza partigiana: 

CLN e Clnai. La svolta di Salerno e il compromesso istituzionale. 

 La disputa per l’apertura del secondo fronte tra Churchill e Stalin. Lo sbarco in 

Normandia. La conclusione del conflitto: lo sgancio della bomba atomica. 
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 La costruzione della pace e la nascita degl’organismi internazionali: l’ONU e il 

tribunale internazionale di Norimberga. Nuovi reati e la loro retroattività: crimini 

contro la pace e contro l’umanità. 

 (Cenni generali) Il declino dell’Europa e l’emergere delle due superpotenze. La 

guerra fredda: due mondi e due ideologie contrapposte. La bomba atomica e la 

deterrenza.  

 

Firma del Docente Firma degli studenti (minimo due) 
Vincenzo Ventura 
 
 

 


